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A N . I . della R E P . C I S A I Ì F . 

It DEMOCRATICO IMPARZIALE 
S-i climanda per mezzo d<?l nostro M-eHì-

i&XQ Bolognese di jerì, o ali® Stampatore dì 
qa-.sto f g'io , » ali' Esteisgore, eh. s'<a iJ co-
missario di guerra in un dipartimento viciao a 
quello del Panaro di Naz 'on Ferrarese poco 
felice neiU vis ta , «Bai se ne csjgge assoluta-
tamer»re la pwbblicaeione , a!tr.menti &e. 
cbiedesi cki pretenda questa dich araxione ? 
Quel lo forse cke fece chiamare Io stanr.pate-
re a questo oggetto dah ' Ufficia'e di Polizi-.? 
Ma p re che egli ne d o v s e avere avuto 
abbastaasia. Se fosse poi quaiche cur o-so , Io 
Slampa'ore « 1' tstensore concordcm Hte le 
significano, che css, ooa peRsano di dovere in 
c o soaisfijrlo arche che Io potessero . E nel 
caso che pure volesse su di ciò css.-re lafcrnsa 
t e , è pregato dai mede^iiBi a portarsi da l l ' 
Ufficiala tìi Pohaia . 

- R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 
Sentiamo da'Milan», che de' Soldati FMO-

cesi szaasi recati nel;a Chiesa di S . Ambro-
gio per trasportarne via delie proprietà che 
!e appartenevano ; esii non avevano afcun or* 

ài Cisslpis^ j le chc ec-

citava an fermento nella popola i ienc , non sa-
pendo a ,guai par t i to appignarsi, vedendo del-
le persone che non . partenendo al proprio 
gQveyno «e esercitavano le funzioni . Si a«-
sicsra, chc la proprietà fu cosservata sselU 
Chiesa non sesia contrasto Aatorità Cisal-
p i n e , autorità- Francesi, veg n t s , usate dell ' 
attività j siate g tiste . H govern® è finito qi^an* 
do non siegue la sua marcia per mezzo delle 
sue costituzioiiJli autor i tà ; un ' azione q u a n -
tanqae innoceattì divie»s violenta se non pas-
sa per le su5 fornae. stabilite, e il Popolo gci-
dcrh sempre all' oppressione, q u m d » non. gli 
si garaniifice !a sicarezza delle persone « d e l -
le proprietà, col mezzo delle sue leggi . 

Il Presidente del Tribansi Crimioale dfel 
Dipartimanto dei Re»® sarà jl Citt, Avv. Gau« 
ileBzì r AccttSJtor pubblico il Citt, P i ' la , e 
il Cancelliere di esso il Ci t t . Atgeìati • OgauL-
no SI consola in questa scjelta di vedere e le t -
ti de patrioti decisi, ed i l luminati . . 

Si crede che quanto p n n u possa arrivare 
in Bologna un distaccameaio olii Pola€cbi iia 
f resi idio • 



.lì i.iirî »I KOB pstcfòt to flsdlaffl. QHSIÌS JuMquc tarli la 
A R T I C O L I C O M U N I C A T I . ragione delle vostre mortncrazioni ? II ciprie-

MSssalombAria 8 Germinai V I . Rep . 1798 C'Oj t ' avversione, la vostra aristocrazia. M/» 
Ques ta Commissione di Po'ixia ha qu> andiamo avant i . AICHÒÌ cittadini cedendo vo" 

{tubbhcata una legge , che siano atterrati tut- stra moglie , che par volete che sia ch iama-
ti gli alberi esistenti io tut te le pubbliche stra- ta eccellenza, raontare in carozza, servita 
de pe r la polizia delle medesime. Il solo can di braccio da uM famiglio di casa Mali^ezzi, 
toncello di Mass.ì è stato il primo a farla da in at to riverente, e còl capello io mano li 
legislatore in questo ogge t to , che intere sa e- f f r e r o cenno che lo metesse in t e s t a . Il vo« 
guilmcnte qualunque altro C a m u n e j che per stro servo stando sulla porta rimprovetè ai 
altro non ha per anch; pro^nulgata sa di ciò patrioti l ' a t t o che avcano fatto, adda e i i « I i 
a k a n » prescrizione , Ma q u e s t o , si d i ce , è che i padroni dovevansi r ispettare, e h e - l ' e-
un buun provvedimento per le «rrade . Ma guag'ianza , e la democrazia erano acmi va-
quisSto, tispon.iono 'C ma'e l ingue, è un ms- n i , e che per conseguenza eraao essi teste di 
gli»(re provved mento per ia borsa del legis- C . . . . I cittad ni offesi da qu;:st insa ìe»-
latore j i! quale per mezzo di questa legge te s ' inol t rarono. Il vostro degnissimo frat«;;lo 
He' saoi affliti guadagna una grossa s o m m a , Orazio non meno atistocrat co di voi . le si 
tìW buon prà gli f iccia . presenta eoa aria minacciosa dicendogli , c h f . 

Avviso s i lutare ali' ex conte Piètro B . ^«tx/o h sulto entro il p'-op'-io Palazzo fare 
• }, Il male che voi dite tutto g oroo del- ffon tt-potta da }«rsone hen nate , e t an te 

j a G. N . vi fa conoscere p r un aristocrati- cose di rispetto, e di convenienza aristecrati-
Cp d i e t i m ( c a s s e , Se il mi l e fosse, the es- ca le ^dusse che stomacati « Patrioti sdegno» 
sendo a quella stato costretto ad arrolar^'i , samt nte p-.rtirono . Io pert tnto v ' invito a 
vi dasse nbja il dover poriaie il fifcii> , I' e- calmare a poco a poco la vostr i aristocrati-
sempio solo vi dovrebbe movere abbastanza ca r a b b i a , o ad i n i fo rm- ' r à megl.o al n a o -
d - i r ex comandante della guardia così det ta v© istema, càc è pur queUo delia « a t u r a , 
sigadina, alla qu ile voi pure eravate ascri t to, e de'la r gione , Rispettate la G N . ed ab-
Ma avete gi^ portate le vosrre :cuse . Le con- banJonan io le scuse divideic cogli altri v®-
vuls ioni , che vi pt>trebbero sopragg;ungere stri fratelli T onorata fatica Insinuate aj, 
in sentinella ae sono state il motp 'o , quaa- vostro fratello che pili non lasci le osate 
tuaque queste Hno ad ora non v 'abbiano dis- conversazioni da cui s' era al lontanato pee 
turbato da.le lunghe conversa^'ioni di cui go . nen ricevere il titolo di Cittadino , ma che 
dete ogni sera fii o a mszza notte inol t ra ta , deposte le marche vergognose d' aristocrati-
A dirvi la veiitìi mi aspettava, che una qual- cOj diventi pili umano , e ragionevole, 
che convulsióne vi assalisse quella mattina , Salute , e f rate i a n z a . 
che vi fecero ballare in mezzo alia piazza di Alcuni Granat i i r i , 
S. Francesco i granatieri della C Eettini , I Deputati ai Cambj per la guardia Na-
sna grazie a D i o , ed al male de p ied i , che zionale vengono sp sso insiultati perchè no» 
àccu3ast« f e r non baliaie^ le coie di me^uo forniscono na a s i c e i o a m b i eguale a quel^ 



lo tHatteanti e sdttd taetìati di Uét ! , per,* 
chè comunemeste si crede che essi si metta-
no in Sftcoccia il denaro che Necessariamente 
v ' avvanra Cittadini gì ' insultate a t o r t o , 
perchè il nuBfggio di ciò dipende dal Gens. 
Amministrat i .©. Qaest© ordina ai deputati 
che fi rnUcano la guardia di t- nt'i cambj e 
aoa più , ed.il giorno dopo li spedisce il de-
»aro eqaivalente a tre paoli per Ciascheduno. 
Anzi dovete lodare il patriotismo di loro , 
che si son prestati a questo non picco! catico, 
prestando gratis l' opera loro . 

Un amico de^a Ver i t à . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Sappiamo da Rastad che finaln[iettte, tet-

sninata la gran qtnsfione sulla base della pa. 
c e t r a la Francia e 1' Inipcro , con l 'accorda-
ta fissazione dei confini al Reno . Ecco il te . 
nore del Conclusum preso jeri dalia deputa-
2Ìon« deli' I m p e r o . 

iTeraessi i seguenti punti : i . p h e tu t t e 
le truppe trànctìSi evacuino il paese alla de-
stra del Reno j e ce s ino da ogni «'teriore 
jrfquisizione : t . Che la Rep. Francese, otte-
nuti i pa. si deli' Imptro alla sinistra del Rc' 
s o , non formi pia alcun' altra pretensione o 
dimanda: 5 Che si negojti r^ in seguito su 
gli artico i rimessi ai Ministt j Ffaiicesi colla 
•o ta del 3 corrente j si dichiara alia legazioà 
f r ancese : „ Che si è riso uto di accedere 
alla proposta base di p a c e , che la deputa 
zione dell ' Imper» spera fondatarnente , che 
il governo Francese eccettuerà almeno 1* ul-
tima por/.ione del paese c^ell' impero sul bas-
so Reno j cioè dalia orgeflte del Roer sino 
al suo sbócco nella Mosa ; e più a t t o , dalla 
sorgente delU Ncthe «ino al suo sbocco nel 
Jkm^ lasciando questo pae^e all' impero # 

• Assicurasi , elie stipuUta }« 
<«ssio«e, i Ministri Francesi dimandennnò' 
tosto la sccolarizEazioae di tutti gli stati Ec-
elcsiastici in Germania, e presenteran«o i|; 

steso nuovo piano di Costituzione e di-
partaggio. > 

Sorpassano nella Turchìa ogni aspettazione 
i preparamenti di guerra ch^ si f^na® negli 
Stati O t t o m a n n i . ni è pre levare óoooott guer* 
rieri. Tut todì si conduce dall' Asia ncll' Eia-
lopa un' inimensa quantità di carri , scale d" 
assal to , munizione, artiglieria. Si mettono 
fret tolosamente in istato di difesa tu t te !e 
Piazze fot t i lungo il mare adriatico e ne 'U 
M o r e a ; regna pure la maggior attività in tut-^ 
ti li cantieri . i l <iì é Bebbtaro si sono con 
somma pompa a Costantinopoli lanciati in 
mare due nuovi bastimenti stati costrutti sot» 
ta i ' ispezione dell' abii Ingegnere Lebrun » 
Non v' è chi «appiaove teadano tutte queste 
disposizioni: quel che dà a maggior segno 
BJÌI' occhio éi è , che son* esuberanti per là 
distruzione dell ' indebolito rib lieOgfu . Si stk 
pertanto alla congettura , che la Porta r^sa 
attenta sulle mosse tanto nel resto dell' Eu-
ropa , quanto ne' suoi proprj Stati stia guar-
dinga contro ogni tristo evento )0 che voglia 
abilitarsi a debellare qualunque- nemico, este-
ro od i i i terno. 

Dalli Stati Austriaci riiiasc^io le voci-
ferazioni di nuovi prejparamenti guerrieri. Non 
solo non vengono rimesse sai piede dell^ pa-
ce verune t ruppe , si pretéRvIe anzi , che s* 
réciuteranno altri uomini . 

Abbiamo d' Amburgo che ai due di Mar» 
z e traMsitò qui per lec-irs» a Copennaghen uà 
Espresso di Londra,!! quale consegni al Se-
nato di Amburgo dei dispaccj contenenti In 
iisel«z}Oiie dsfisiUva del fìovexa» Icglese^di 
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ijff^pey i Porti della F ran« ia . Qdesta dispost» gììo dei 500 an Messaggia sof l i «•fféftitfeeiitì 
%i€^e..jtjli. niassitna £oostguenza riduce ^ r co- seguiti nella Svizzera . Ecco fiertasro la 
ll^dire a! nulla il coinmercio della Potenze» «Iasione de! surriferito I I ssaggiò. „ U n ^ 
||(!iitjre • Anche la Cittk di iubscda ha r isòl ' numerosa artiglieria, !a umiliazione deir* ollw 
t o di pagare alla Francia, raa ignorasi pera»- garchia e lvet ica , la l iberti ridonata alla Sviz-
co l a . s o m m a . —— Giorni sono veoMerotras- z e r a , la paga nostra' v e n d e t t i nazioeale , 
jp^mt i alte volta di Vit«na a8 barili ripieni no i frutti de le nuove nostre v i t to r ie , t^» t5 
-ii dAnari;, che sì dicono venuti dall' Inghil- piik ammirande , cke la n a t u r a , e T arte coi 
tqi^^a i Ne seguirli un secondo trasporto . spirarono a strapparci di man» g'i allori . Ci 
'̂ iip rSstratto dì lettera proveniente da Man- guerrieri delia Repubblica superarono li pià 

I^VH-li a8 Ventoso p. p. bravi sodat i dell' Europa . ( C o s a sarebbe, poi 
ti' j»Il Commissario di guerra del M i n t o - seguito, se la Svizzera non fosse stata divi-
l à n o , ® Peschiera Cittadino Vita ' isno Mar - sa dallo spirito della discoidia? ; La Francik 
tifx' j %Ho del Cuoco del fuggito Lot t inger , può dunque essere tranquilla sulla coali«jone, 

obbrobriosa memoria è un grande austo- che il Qàbirjetto di S, Giacoriìo tenta di ria-
crata , Sotto passato Govern© non era che novare colia sua as tu7 ia . Le vif tdt ie rip'^-rta-
-liia .yendi i tabacco, aveva di suo appena, che te nella Svizzera sono al tret tante vjstofie ri» 
ima» cani! scia j adesco che è Cominjssario dei- portate su!!' Inghi l te r ra , la quale ha lesj al-
ia Repubblica. Cisdlp na ha comprato caroz- cuni Cantoni di questa regione il centro del 
aa , et caval l i . E' alh ggiato nel Palazzo Na- suo» intr ighi , e ragg^iri „ . Chenier rag 01.è 

, sdegna di ricevere coperte di barn- ancor p ù' in es teso sii q u e s t ' u i t i m o p u n t o , 
ha voluto una coperta di damasco ros- e mosse i! Consiglio a decret t r e , eh- 1' Ar» 

•tOj ha nfiutato due porta fuoco dj f^rrro, e mata repubb!i€-.na nella Svizzera, è antfe'es-
»ie ha voluto due a 1 'mg cs.- con fornuu^a di sa benemerita della Patria . Insorse G»-
mtòae ^ insomma egli si crede un Mofiarca . raa , gridciado; Vende t t a , vendc^tra ull' l a -
^ a soffrue la truppa negoziando col dan.iro ghi l tcr ra / Q u e s t o sentimento dovrebbe clet-
4f|l povero So lda to . S a p i a a i o d i cer to ,. che frizzarci: t u t t i , anim-ue le nostre ja.'raprese , 
da Miianu ha ricevuta una somma da poter- Dopo aver d inos t ra ta la necessiti» ds dichia.. 
Ri pagare ptr intiero J ma qaest© egoista ha rare pubblicamente, e sol enn^mer t e , che il 
ll^l^atu so amen te , che due Decadi del mese solo scopo dei p ù form dabili preparamenti 

fiovoso ai Volontari, e quindici giorni a- contro quella tirannica Po tenza , aoa soBò 
gU lJ:®ciaIi» di modo che i primi si trovana gi^ le conquiste , ma unicamente la libertìj 
«î Tier creditori di i H g i o r n i , ed i secondi di degli oppressi Br i t ann i . Chic-se, che si reni 
StpCrTOCie e p a . Que. ta razza dj. geiiris deve daap eguali li marinati alle t ruppe di tcrra-| 

inviata a V(eRfia f,er poiex. coià es,erci- at tese i« ricompense aasionaii» . 
tax* U loro mestiere . 
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